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INQUADRAMENTO URBANISTICO

;

Ubicazione

L 'area è  loca l izzata  a  Camig l ia te l lo

Si lano, un centro di  tur ismo est ivo e

invernale in provincia di  Cosenza, nel la

Si la Grande, a 1272 m.s.m. 

In part icolare l 'area, ad oggi ancora

ined i f i ca ta ,  é  ub ica ta  su l la  s t rada

statale n.177, in una zona del paese

occupata da edif ic i  pubbl ic i ,  qual i  la

sede de l la  De legaz ione Munic ipa le ,

de l la  Comuni tà  Montana e  i l

Pol iambulator io. La prossimità al  nuovo

svincolo del la superstrada Cosenza-San

Giovanni  in  Fiore le confer isce una

immediata visibi l i tà e accessibi l i tà.  

I l  terreno è posto ad una quota infer iore

r ispetto al la sede stradale (-4,00 m) e

presenta  una conformaz ione

ret tangolare,  con una estens ione d i

6.300 mq. La presenza del  torrente

Camigl iatel lo,  che corre paral lelamente

a l la  s t rada,  lungo i l  la to  in terno

del l 'area, e la f i t ta quinta boschiva sul lo

sfondo, gl i  confer iscono una suggest iva

scenograf ia naturale.

Previsioni degli strumenti urbanistici

Gli strumenti  urbanist ic i  predispost i  per

la gest ione del terr i tor io comunale sono

stat i  i l  Programma di  Fabbr icaz ione

(PdF) del 1977 e i l  Piano Regolatore

Generale (PRG) del 1995.

Secondo le prescrizioni del PdF l 'area

r icadeva a l l ' in te rno de l le  zone per

a t t rezzature  d i  serv iz io  pubb l ico ,

indicate con i l  s imbolo (F).  Tal i  zone si

suddividevano in zone per attrezzature

comuni tar ie  ( is t ruz ione,  cu l to ,

amministrazione, sanità, cultura);  zone

spor t ive ;  zone per  a t t rezzature

commercial i  e tecnico-distr ibut ive.

In seguito i l  PRG ha confermato per

l 'area in quest ione la dest inazione a

serviz i ,  def inendola area F4, ovvero

"zona deputa ta  a l  sodd is fac imento

pregresso ed emergente per le zone RB

di  servizi  di  cui ai  punt i  c,  d, e, g del l 'art .

44 del la L. 865/71" (cfr.  NTA del PRG).

Le zone RB vengono ind icate da l lo

s tesso PRG come zone d i

completamento dense e semidense con

dest inaz ione preva lentemente

res idenz ia le ;  i  serv iz i  de f in i t i

nel l 'art icolo di  cui sopra, da prevedersi

nel l 'area, sono specif icat i  in:  mercat i  di

quart iere, delegazioni comunal i ,  chiese

ed edif ic i  per i l  cul to e centr i  social i .

I l  PRG, attualmente in vigore, è stato

approvato nel 1995, dopo due redazioni

success ive una r isa lente a l  1989 e

l 'al tra, quel la def ini t iva, al  1990.

Nonostante  ent rambi  g l i  s t rument i

urbanist ic i  abbiano def ini to nel corso

deg l i  ann i  la  des t inaz ione d 'uso

del l 'area in quest ione, essa ad oggi

r isul ta ancora inedif icata. Decadut i  i

te rmin i  d i  espropr io  per  la  sua

dest inazione a scuola media, l 'area è

tornata di  proprietà pr ivata. Le nuove

esigenze urbane hanno reso obsolete le

prescrizioni previste dal piano tanto che

oggi la mera appl icazione del le stesse,

a l la  luce s ia  deg l i  ob ie t t i v i  de l la

programmazione regionale e di  quel la

del la Amministrazione Comunale, non

garant irebbe i l  loro soddisfacimento.

Appare ,  qu ind i ,  ev idente  che l 'a rea

necess i ta  d i  un 'az ione puntua le  d i

pianif icazione, che individui la giusta

voca zione del la stessa in un'ott ica di

r is t ru t tu raz ione s ia  deg l i  s t rument i

u rban is t ic i  s ia  de i  p rogrammi

del l 'Amministrazione locale. 

E '  dunque necessar io  s tab i l i re  con

chiarezza i l  rapporto e le norme che

rego leranno le  nuove funz ion i  e  la

dest inaz ione de l l 'a rea a t t raverso

un 'az ione concer ta ta  t ra  opera tor i

pubbl ic i  e pr ivat i .

I l  programma urbanistico

La poss ib i l i  p roposte  d i  nuova

dest inaz ione de l l 'a rea dovrebbero

recep i re  g l i  ob ie t t i v i  de l la  Reg ione

Calabr ia  e  de l l 'Ammin is t raz ione

Comunale, che vedono nel la "r isorsa

tur ismo"  un fa t tore  s t ru t tura le  de l lo

svi luppo socio-economico dei centr i  del

Si lano, sia in relazione al la produzione

d i  redd i to  che in  ord ine a i  l i ve l l i

occupaz iona l i .  D i  fa t to ,  propr io  una

carenza strutturale in termini di  servizi

e di  cultura qual i tat iva del tur ismo ha

determinato, nel corso deg l i  ul t imi anni,

un r idimensionamento d' immagine del la

"Calabria tur ist ica".

Ta l i  cons ideraz ion i  compor tano la

necess i tà  d i  do tare  le  zone come

Camigl iatel lo,  con spiccata vocazione

turist ica, di  nuovi impiant i  di  impatto

soc io-economico,  c reando cent r i

"a t t ra t t i v i "  per  un r ich iamo tur is t ico

destagional izzato. In questo contesto

appare necessaria una programmazione

de l lo  sv i luppo loca le  o t tenuta  con

l 'att ivazi one di processi concertat iv i  t ra

ammin is t raz ion i  loca l i ,  sogget t i

economici e part i  social i  che operano sul

terr i tor io.

In secondo luogo la volontà da parte

del l 'Amministrazione locale di  produrre

un migl ioramento ambientale attraverso

i l  sodd is fac imento  de l le  es igenze

manifestate dai resident i  in termini di

servizi  e attrezzature, può comportare

la real izzazione di  un'area a servizi

f less ib i l i ,  che in tegr in o  l 'a t tua le

dotaz ione d i  Camig l ia te l lo ,

contr ibuendo sia ad un al lungamento

del la stagional i tà sia al la qual i f icazione

e diversi f icazione del l 'offerta tur ist ica.

C iò  consent i rebbe d i  sodd is fare  la

domanda d i  serv iz i  s ia  per  la

popolazione residente che per quel la

stagionale e dei week-end.
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